Wettbewerb Planung Ex-KZ Fossoli

Concorso internazionale

per il recupero dell´ ex Campo di concentramento di fossoli a >Museo Nazionale 

a perenne ricordo 

delle vittime  dei campi di concentramento nazisti 

e a parco pubblico<
Claudio Lazzarini/Vania Baruzzi/Roland Günter/Werner Ruhnau/Klaus Eick/ con idee di Tonino Guerra

Italienischer Text und deutscher Text. Übersetzung: Roland Günter. 

Manuskript ca. 1990.

Das Manuskript wurde rechtzeitig zur Abgabe im Wettbewerb dem Architekten Claudio Lazzarini in Santarcangelo die Romagna zugeleitet. Dieser verpasste den Termin der Abgabe. Ausrede: Er habe andere Aufträge. Unverständlich. So blieb der anregendste Beitrag auf der Strecke. In Fossoli wurde nichts vom Wettbewerb realisiert. Nachrichten  dazu gab es keine. Roland Günter bedauert in besonderer Weise den Umgang mit dem wichtigen Thema.
Storia e Situazione / Geschichte und Lage

Storia: 21 luglio 1942 arrivano 1800 prigionieri catturati in Africa settentrionale. Nel novembre 1942 comincia la costruzione di numerose baracche nel campo vecchio. 1943 inizia la costruzione del Campo nuovo in seguito alle disposizioni di politica razziale. Dopo l’ 8 settembre 1943 il campo di Fossoli viene occupato militarmente dalle autorità tedesche.

Geschichte: Am 21. Juli 1942 kamen aus Nordafrika 1800 Gefangene. Im November 1942 wurde im Lager der Bau von zahlreichen Baracken begonnen. Im Rahmen der Maßnahmen der Rassenpolitik entstand1943 das neue Lager.  Nach dem 8. September 1943 besetzten die deutschen Behörden Fossili in einer militärischen Aktion.      

Situazione: Zona agricola della Pianura padana. Bonifica storica. Con una rete di fossi. spesso accompagnati da filari di alberi. 

Lage: Po-Ebene. Eine historische Polder-Landschaft. Mit Wasser-Gräben. Und langen Baum-Reihen. Das fruchtbarste Gelände Italiens.

Il Clima è di tipo continentale. In estate molto caldo, in inverno freddo, in primavera ed autunno clima mite. Differenze sensibili tra le stagioni.  

Klima: Im Sommer ist es sehr heiß, im Winter sehr kalt. Im Frühjahr und im Herbst ist das Klima angenehm. Es gibt also einen großen Unterschied der Jahreszeiten. 

Premessa / Allgemeine Maximen

La violenza è il tema attuale in tutti processi della società. La violenza non è solo la violenza fisica ma anche ogni forma di coercizione dell’ uomo sull’ uomo. Una violenza diffusa: La violenza contro la natura; la violenza delle strutture sui cittadini; la violenza dei sistemi economici.  

Come proteggersi? 

La nostra è una convivenza con il >terribile<. 

La forza della vita supera il >terribile<. 

La violenza (il>terribile<) è il tema base che affrontiamo nella nostra progettazione. Per questo proponiamo il contributo artistico, di poeti, pittori, scultori, scrittori, attori, cineasti per approfondire in diversi modi ed aspetti il tema base. 

Distruggere i concetti di onnipotenza.  

Das Thema Gewalt ist in allen Prozessen der Gesellschaft aktuell: Die Gewalt - wie schützen wir uns vor ihr? 

Wir leben mit dem Schrecklichen zusammen. 

Die Kraft des Lebens überwindet das Grauen. 

Was uns immer wieder bedroht, in vielfältigen Formen, wird zum Dauerthema gemacht. Wir interpretieren es weiter. Wir holen unterschiedliche Interpretationen zusammen. Von Künstlern, von Schriftstellern, von Theatermachern.

Die Konzepte des Allmachtswahnes in seinen vielfältigen Formen zerstören. 

Alcune riflessioni sulla nostra progettazione: "Prima bisogna mortificare l’ architettura. Poi nasce dalla poesia una nuova architettura." 

"La poesia e l’ unica cosa che comanda il mondo." 

"Tutti gli intelligenti lavorano per l’ umanità che sta morendo."

Proponiamo una pianificazione di processo. Generazioni nuove possono avere la possibilità di procedere. Non abbattando, non ammazzando i padri, ma di continuarla - con variazioni di tempi nuovi ed idee.  

Einige Reflexionen über unser Planungsverfahren: "Erst müssen wir die Architektur töten. Dann lassen wir aus der Poesie eine neue Architektur entstehen." 

Die Poesie ist die einzige Sache, die die Welt bewegt.

"Alle Intelligenten arbeiten für die Humanität, die stirbt."

Wir schlagen eine prozeßhafte Planung vor. Neue Generationen sollen die Möglichkeit haben, sie weiterzuentwickeln. Aber nicht abzureißen, nicht die Väter zu erschlagen, sondern sie fortzuführen - mit den Varianten neuer Zeiten und Ideen.     

Idea principale e sceneggiatura/Leitidee und Dramaturgie

L’ idea principale della sceneggiatura: Il parco è concipito come percorso. Come la traccia di un pellegrinaggio che segue una esperienza antica della vita. Seguendo la sceneggiatura della Divina Commedia di Dante, vogliamo articolare l’ esperienza dell’ inferno e del paradiso in un linguaggio moderno: la tensione tra il terribile e lo sviluppo dell’ umanità (inferno e paradiso). 

Noi proponiamo un pellegrinaggio dantesco nella zona delle baracche come territorio del >terribile<. In questo >inferno< vediamo situazioni  artistiche e documentazioni ma anche laboratori di artisti che riflettendo sul >terribile< creano la vita. 

Lasciando la zona delle baracche vediamo il territorio della liberazione - con situazioni artistiche del paradiso umano. Si possono vivere tante possibilità dello sviluppo umano, in particolare al livello teatrale ed artistico. 

Die Leitidee des Parks ist eine Art Pilgerweg, der einer uralten Lebenserfahrung folgt, wie sie Dante als Dramaturgie benutzt. Diese Erfahrung von Hölle und Himmel möchten wir in moderner Formulierung mit der Spannung zwischen dem Grauen und den Entfaltungen der Menschlichkeit benennen. 

Wir durchschreiten den Bereich der Baracken als den Bereich des Grauens. In diesem >Inferno< sehen wir künstlerische Szenerien, Dokumentationen, aber auch Ateliers von Künstlern und Werkstätten, die es zu verarbeiten suchen. Wenn wir die Zone der Baracken verlassen haben, erleben wir einen Bereich der Befreiung - mit Ebenen des menschlichen Paradieses - mit einem Spektrum an menschlichen Entfaltungsmöglichkeiten, vor allem theaterhaften und künstlerischen. 

La sceneggiatura è come una sinfonia nella quale ogni passo è ben ragionato. Una sequenza per comunicare e recepire. 

Questo itinerario del pellegrinaggio deve essere così affascinante da attrarre l’ attenzione di ognuno.    

Die Dramaturgie ist eine Art Symphonie, in der jeder Schritt überlegt ist. Eine Wahrnehmungsabfolge. 

Dieser Prozessionsweg soll so attraktiv sein, daß jeder ihn geht. 

La Realizzazione / Der Prozeß 

La realizzazione del progetto potrebbe durare da10 fino a 15 anni. Il territorio è un laboratorio permanente. Non si tratta di un risultato finito ma di un processo dello sviluppo della vita. Per questo non  presentiamo cose finite ma proponiamo la cooperazione simbolica al progetto di tutta l’ umanità. 

Der Realisierungszeitraum beträgt 10 bis 15 Jahre. Das Gelände ist eine ständige Werkstätte. Es geht nicht um das fertige Resultat, sondern um einen Prozeß. Dadurch ist es möglich, daß nicht etwas Fertiges vorgesetzt wird, sondern daß es in einer symbolischen Zusammenarbeit der ganzen Menschheit entsteht. 

Gruppi indirizzati: Il progetto s’ indirizza a tutti gli uomini del modo. Ma c’ è speranza che nel processo della realizzazzione perteciperanno in particolare i gruppi seguenti: I membri delle associazione dei perseguitati, della resistenza ed antifascisti in tutt’ Europa, in particolare in Italia. Membri del movimento per la pace. Artisti che vogliono legare il loro impegno sociale con interessi estetiche. Amnesty International per la discussione permanente dell violenza in tutto il mondo. Reparti di università in tanti paesi.  

Zielgruppen: Angesprochen sind alle Menschen dieser Erde. Es gibt Hoffnung, daß bestimmte Gruppen im Prozeß der Realisierung direkt tätig werden. Das sind vor allem folgende Gruppen: Die Angehörigen der Verfolgten, Widerstandsleute und Antifaschisten in ganz Europa, vor allem aber in Italien. Teilnehmer der Friedensbewegung. Künstler, die soziales Engagement mit ästhetischen Interessen verbinden möchten. Amnesty International für die ständige Diskussion über Gewalt in der ganzen Welt. Abteilungen von Hochschulen in vielen Ländern. 

Gli Elementi /  Die Elemente

Ingresso al parco. Mettiamo in contrasto all’ altana una construzione ispirata alla torre di El Lissitzky. Non è una torre di controllo ma un punto da cui communicare e vedere. Un monumento alla poesia urlata di Primo Levi >Se questo è un uomo<. 

Voi che vivete sicuri / Nelle vostre tiepide case, / Voi che trovate tornando a sera / Il cibo caldo e visi amici: // Considerate se questo è un uomo / Che lavora nel fango / Che non conosce pace / Che lotta per mezzo pane / Che muore per un sí o per un no. / Considerate se questa è una donna, / Senza capelli e senza nome / Senza piú forza di ricordare / Vuoti gli occhi e freddo il grembo / Come una rana d’ inverno. // Meditate che questo è stato: / Vi comando queste parole. / Scolpitele nel vostro cuore / Stando in casa andando per via, / Coricandovi alzandovi; / Ripetetele ai vostri figli. // O vi si sfaccia la casa, / La malattia vi impedisca, / I vostri nati torcano il viso da voi. 

Der Eingang zum Park: Setzen wir in Gegensatz zu den Wachtürmen eine turmartige Konstruktion, di von El Lissitzky inspiriert ist. Es ist kein Kontrollturm, sondern ein Punkt, vonm dem aus man schauen kann und einen Zusammenhang gewinnt. 

Und ein Denkmal mit einem Gedicht von Primo Levi, das geradezu ein Schrei ist: "Wenn das ein Mensch ist . . ."

"Ihr, die ihr sicher lebt / in euren warmen Häusern, / und abends heimgekehrt, /heißes Essen und die Gesichter von Freunden findet: // Überlegt! ist das ein Mensch, / der im Schlamm arbeitet, /  keinen Frieden kennt, / um einen halben Brotlaib kämpft, / der sterben muß wegen eines Ja oder Nein. / Überlegt! ist das eine Frau  / kahlgeschoren und namenlos / ohne die Kraft, sich zu erinnern / mit kalten Augen, kühl der Schoß, / sie lebt wie ein Frosch im Winter. // Denkt nach! das war Wirklichkeit: / Ich brenne euch diese Worte ein,  / bewahrt sie tief innen, / wo immer ihr geborgen  oder draußen seid, / euch niederlegt oder aufsteht; // sagt sie den Kindern immer und immer erneut, / - oder es stehe euer Haus im Nebel, / euch überkomme Krankheit / und eure Nachgeborenen sollen ihr Gesicht von euch wenden." 

Il campo vecchio: Sul campo vecchio di cui non esiste più nulla proponiamo la realizzazzione di un giardino all’ italiana. Che memorizza la pianta originale del campo. Ad ogni baracca corrisponde un’ aiuola. Si può così realizzare un orto botanico sulle essenze locali che allo stesso tempo mantiene la memoria del campo. Parlare della >memoria< usando la vita come linguaggio. 

Das alte Lager: Vom alten Lager sind keine Gebäudereste vorhanden. Wir schlagen vor, dort einen Garten auf italienische Weise anzulegen, der den ursprünglichen Plan des alten Lagers wieder ins Gedächtnis bringt.  Jedem Grundriß einer Baracke soll ein Beet entsprechen. Auf diese Weise kann man einen botanischen Garten mit Pflanzen der Gegend anlegen, der das Andenken an das Lager bewahrt. Wir erinnern uns, indem wir die Sprache des Lebens sprechen.  

La piazza. Nel triangolo si facevano le adunate e l’ appello. Diventa una piazza. Che gli visitatori non siano contenti con la piazza poniamo funzioni importanti in zone seguenti. La piazza riceve soltanto funzione per il ricevimento e la direzione del parco. 

Die Piazza. Auf dem Dreiecksplatz fanden die Appelle statt. Er wird die Piazza für die Anlage. Damit man sich nicht mit dem Platz begnügt, werden wichtige Funktionen in nachfolgende Bereiche verschoben. Die Piazza erhält lediglich Funktionen für den Empfang sowie die Direktion des Komplexes. 

Il concetto per le baracche: Il primo campo, il >campo vecchio<, è completamente distrutto. Il >campo nuovo<, gestito dal SS tedesca, esiste ancora in stato di rovina. Ora si trova ancora 16 baracche grandi. 

Lasciamo decadere una parte delle baracche. Nessuno muove la mano per abattere un mattone. Lasciamo il tempo distruggerla. Un simbolo per il tempo che mangia tutto. Tramite questo troviamo un rapporto con il diventare vecchio e alla decadenza - come da uomini invecchiati. 

L`andamento in deperimento indica anche la fine del campo del concentramento. 

La seconda parte delle baracche può andare in demolizione - ma in un modo produttive ed in un processo di lunga duratura. Senza arnesi meccanici, soltanto con le mani. Con il materiale nasce - secondo una idea di Louis Le Roy (Herenveen/Paesi bassi) - dalle rovine tramite la forza delle nostre mani vita nuova in una parte del parco. 

La terza parte delle baracche viene ristrutturata. Primo per situazioni artistiche che ci fanno riflettere sugli evenimenti nel campo di concentramento. Secondo per ateliers di artisti e per laboratori. Tutto ciò ci indica sempre il concetto: Dalla morte alla vita.    

Das Konzept für die Baracken: Das erste Lager, der Campo vecchio, ist völlig zerstört. Das "neue Lager", von der deutschen SS geführt, besteht noch in ruinösem Zustand. Heute bestehen noch 16 große Baracken. 

Der erste Teil der Baracken verfällt weiter. Die Zeit reißt ihn ab. Die nagende Zeit. Niemand rührt dafür eine Hand. Dabei gewinnen wir ein neues Verhältnis zum Altwerden und zum Verfall - wie bei alten Leuten. 

Der Verfall zeigt auch das Ende des KZ. 

Der zweite Teil der Baracken wird abgerissen - aber produktiv und in einem längeren Prozeß. Ohne Geräte, nur mit den Händen. Mit dem Material entsteht - nach einer Idee von Louis Le Roy (Herenveen/Niederlande) - aus Ruinen mit unseren Händen neues Leben in einem Teil des Parkes. 

Der dritte Teil der Baracken wird restauriert oder umgebaut. Erstens für die poetischen Szenen der Erinnerung und des Nachdenkens. Zweitens für Künstler-Ateliers und Werkstätten. All dies soll uns immer das Motto des Parkes zeigen: Vom Tod zum Leben. 

Il percorso e la sceneggiatura poetica nelle baracche. Le baracche hanno una lunghezza di 57 m e una larghezza di 11, dunque una profondita enorme. Nel mzzo vengono collegate trasversalmente. Con una struttura larga circa 6 metri in ferro e vetro. In questo modo noi trasgrediamo l’ idea di chi ha concepito le baracche come entità che tra loro non comunicano. 

Si entra e si ha sempre il rapporto fra esterno e interno. 

La nuova struttura serve anche alla sceneggiatura della nostra idea progettuale. 

Sul percorso si vedeno una serie di allestimenti artistici che poeticamente comunicano la >memoria<. La sequenza delle situazioni è una sceneggiatura come in un film. 

In questo percorso in alcuni parti si può ascoltare una musica aadeguato. 

Der Prozessionsweg und die poetische Szenerie in den Baracken. Die Baracken sind 57 m lang und 11 m breit, haben also eine erhebliche Tiefe. In ihrer Mitte wird ein rund 6 m breiter Prozessionsweg angelegt. Dadurch werden sie untereinander quer in der Mitte verbunden. Mit einer räumlichen Struktur in Eisen und Glas.  

Auf diese Weise überschreiten wir die Idee dessen, der die Baracken entwarf. Bei ihm waren sie jeweils eine Einheit, die keine Verbindung zur nächsten besaß. 

Man tritt ein und hat stets Bezüge: zugleich nach Außen und nach Innen.

Diese neue Struktur dient auch dazu, die Szenerie unserer Projektidee zu schaffen. In den Ausbauchungen des Prozessionsweges in den Baracken und zwischen den Baracken sollen künstlerische Szenen entstehen.

Die Sequenz der Situationen wirkt wie ein Drehbuch eines Filmes. 

In diesen Prozessionsweg soll an einigen Stellen auch eine adäquate Musik hörbar sein.  

Le situazioni artistiche. L` idee per tante dava Tonino Guerra. Lo sceneggiatori di De Sica, Antonioni, Rosi, Fellini ed il poeta fu prigioniero a Fossoli e poi deportato in Germania al campo di concentramento a Troisdorf. Tonino Guerra crea immagini per gli evenimenti che tramite la forza poetica possono produrre riflezioni e nelle teste avranno duratura.  

"Dobbiamo trovare i punti di cattiveria." Sono immagini che danno il senso dell’ assenza. 

Nelle baracche  raccontano situazioni artistiche e documenti dal bagliore dei trionfi di dittatori e del lato inferiore della medaglia che si compone dalla violenza e del >terribile<. I risultati vengono visibili. 

Vediamo immagini: parate - nella retroscena si vede ombre. Appare la  testa grossa di Mussolini da >Amarcord< (Fellini/Guerra). Grande - in riproduzione - >Guernica< (Picasso).  

Die künstlerischen Szenerien: Für viele dieser künstlerischen Szenen bzw. Environments gab Tonino Guerra die Anregung. Der Drehbuchautor für De Sica, Antonioni, Rosi, Taviani, Fellini und Dichter war selbst Häftling im KZ Fossili und wurde dann ins deutsche KZ Troisdorf deportiert. Tonino Guerra schafft Bilder für das Geschehen, die aufgrund ihrer poetischen Kraft Reflexion bewirken und in den Köpfen beständig bleiben sollen.  

"In der Inszenierung müssen wir den Punkt der Brechung finden. Es sind die Bilder, die das Abwesende anwesend machen. Das Anwesende ist abwesend" (Tonino Guerra).

Stichworte: In den Baracken erzählen uns künstlerische Szenerien und Dokumente vom trügerischen Glanz der Triumphe der Diktatoren und von ihren Unterseiten. Der Schimmer des Grandiosen, dessen Unterseite die Gewalt und das Grauen ist. Die Folgen werden sichtbar. 

Wir sehen Bilder: Aufmärsche - im Hintergrund sieht man die Schatten. Der Kopf des Duce aus >Amarcord< (Fellini/Guerra) erscheint.  Riesengroß in Reproduktion: >Guernica< (Picasso).  

Idea: Un mondo di capanne dell’ uomo primitivo - che fa vedere la caduta degli uomini dal ventesimo secolo a una vita di piena miseria delle origini dell’ uomo. La distruzione dell’ illuminismo e delle forze che creavano condizioni migliori per gli uomini (Tonino Guerra). 

Idee: Eine Welt von Hütten der ersten Menschen - sie lassen den Fall der Menschheit vom 20. Jahrhundert in ein Leben voller Erbärmlichkeit zur Entstehungszeit des Menschen erkennen. Das Ende der Aufklärung und ihrer Kräfte, die für die Menschen bessere Bedingungen schufen (Tonino Guerra).

Idea: Un mondo di prigioni (Tonino Guerra). 

Idea: "Mi ricordo delle baracche enormi, delle grate davanti alla finestra e delle altane. Questa situazione riporta l´uomo alle sue origini - nel bene e nel male. Come la fine della catastrofe" (Tonino Guerra).  

Idee: Eine Welt von Gefängnissen (Tonino Guerra).

Idee: "Ich erinnere mich an die großen Holzbaracken und an die Metallgitter und an die Türmchen. Dies wirft uns auf die Ursprünge zurück - im Bösen wie im Guten. Wie sieht das Ende in der Katastrophe aus?" (Tonino Guerra).  

Idea: Guardiani - representati da chiavi (Tonino Guerra). 

Idee: Die Wächter werden von Schlössern symbolisiert (Tonino Guerra). 

Idea: I muri falsi. Come bambini abbiamo fatto l’ esperienza che muri ci proteggono. "Ma le baracche di Fossoli consistevano di muri falsi che non proteggevano ma lasciavano passare il freddo, spesso anche il vento. C’ era niente dentro i muri. Bosogna capire" (Tonino Guerra). Tra i loro pali facciamo pendere panelli significando muri falsi. Su essi apparono le ombre della luna e del sole.     

Idee: Die falschen Wände. Wir haben in unserem Leben als Kinder erfahren, daß Wände beschirmen und schützen. "Die Baracken des KZ Fossoli bestanden jedoch aus falschen Wänden, die nicht beschirmten und schützten, sondern die Kälte, oft auch den Wind durchließen. In ihnen steckt nichts. Das muß man begreifen (Tonino Guerra)" Zwischen die Holzpfosten hängen wir tanzende Wandpaneele. Auf diesen falschen Wänden erscheinen die Schatten des Mondes und des Sonne. 

Idea: Un tavolo lungo con mille chiodi di tutti tipi (Tonino Guerra). Simbolo per tutti crocefissi. 

Idee: ein langer Tisch mit tausend Nägeln jeder Art von Nägeln (Tonino Guerra). Sie symbolisieren alle Gekreuzigten. 

Idea: Ombre rossi come simbolo per gli insanguinati. 

Idee: An den Wänden erscheinen rote Schatten. Als Symbol für die Blutüberströmten. 

Idea: Crepe sui muri (Tonino Guerra). 

Idee: Risse und Spalten in den Wänden (Tonino Guerra). 

Idea: Buche vuote e piene d’ acqua. 

Idee: Löcher - leer oder voll von Wasser. 

Idea: La profezia di Kafka. Apriamo una porta e troviamo in una stanza accogliente una famiglia seduta attorno un insetto grosso. Sta trasformandosi in guardiano SS. 

Idee: Die Prophetie von Kafka. Wir öffnen eine Tür und blicken in einen gemütlich möblierten Raum. Dort sitzt eine Familie rund um ein großes Insekt, das sich in einen SS-Wächter verwandelt.    

Idea: "In un film avevo suggerito un muro bianco con attesi gli occhiali dei miopi cose perse della gente mosta" (Tonino Guerra). 

Idee: "Für einen Film habe ich vorgeschlagen, auf eine weiße Wand die Brillen der Kurzsichtigen anzuheften - wie sie von den toten Leuten verloren wurden" (Tonino Guerra). 

Idea: scarpe con pezzi di piombo. 

Idee: Schuhe - mit zwei Stücken Blei belastet. 

Idea: Una tavola larga piena di tutte le scarpe invecchiate che hanno perso i loro proprietari (Tonino Guerra). 

Idee: Ein langer großer Tisch - voll mit Schuhen,  altgewordenen Schuhen, die ihre Besitzer verloren haben (Tonino Guerra). Schuhe symbolisieren die Frage: "Wohin gehst du?"

Idea: Una scaletta scendendo dal tavolo, verso l’ aperto, verso il cielo - con mille scarpe vecchie, che hanno perso il proprietario. Incominciano camminare. Volo della gente. Uno va vedere - non ne sono più le scarpe (Tonino Guerra). 

Idee: Eine Treppe ins Offene, zum Himmel - mit tausend alten Schuhen, die vom langen Tisch herabsteigen und anfangen zu laufen. Wohin fliegen die Leute? Jemand guckt und da gibt es keine Schuhe mehr (Tonino Guerra). 

Idea: Una serie di stivali. Di fronte: un mucchio di scarpe (Tonino Guerra). 

Idee: Eine Reihe von Stiefeln. Gegenüber: ein Haufen Schuhe (Tonino Guerra). 

Idea: Scarpe, come c’ è esposizione al mercato, ma sono tutte vecchie (Tonino Guerra). 

Idee: In Ständen Schuhe - als ob sie auf dem Markt ausgestellt sind - aber sie sind alle alt (Tonino Guerra). 

Idea: Su tavole pendono capelli lungi di donne. 

Idee: Auf Tafeln hängen die langen Haare von Frauen. 

Situazioni artistiche: Simboli della vita a Fossoli. "Che cos’ era importante per la vita del prigioniero?" (Tonino Guerra). 

Künstlerische Szenerien: Symbole für das Leben in Fossoli setzen. "Was war für die Gefangen lebenswichtig?" (Tonino Guerra)

Idea: L’ albero (Tonino Guerra).

Idee: Der Baum (Tonino Guerra). 

Idea: La musica della natura può godere da morire la pioggia (Tonino Guerra). 

Idee: Die Musik der Natur genießen: Den Regen (Tonino Guerra). 

Idea: "Ho visto nel fango gli zoccoli di pecora" (Tonino Guerra). 

Idee: "Im Schlamm habe ich die Abdrücke der Schafe gesehen" (Tonino Guerra).  

Idea: Il possesso dei prigionieri. "Tutti 15 giornoi venivano gli ispettori a vedere che cose possiedevano gli prigionieri. Che trovavano? Imagini: Violini fatti col pane. Regali in panini" (Tonino Guerra). 

Idee: Der Besitz der Häftlinge. "Alle 14 Tage kamen Inspektoren durch die Baracken, um zu sehen was die Häftlinge besaßen. Sie suchten alles. Und sie fanden alles. Was erblickten sie? Einmal Geigen aus Brot" (Tonino Guerra).  

Idea: Le foglie gialle. "Tutti volevano fumare ma nessuno possedeva una sigaretta. Cominicio un vento e portava con se tutte le foglie gialle dagli alberi da fuori. Uno di noi dìceva: "E arrivato il tabacco." Raccogliavamo le foglie e le fumavamo" (Tonino Guerra). 

Idee: Die vergilbten Blätter. "Eines Tages standen wir Häftlinge am Gitter. Keiner hatte etwas zu rauchen. Wir starrten in die Bäume auf dem Feld - in ihre gelb und trocken gewordenen blätter. Da kam ein Windstoß. Er wirbelte die Blätter über den Stacheldraht in das Konzentrationslager. Die Gefangenen begrüßten sie und einer sagte: "Der Tabak ist angekommen" (Tonino Guerra).  

Idea: "Una luna enorme, che significa i rapporti col cielo. Il prigioniero è sempre in rapporto col cielo, con il vento, con gli uccelli" (Tonino Guerra). 

Idee: "Ein riesiger Mond bezeichnet die Bezüge zum Himmel. Der Gefangene steht immer mit dem Himmel in Verbindung - mit dem Wind und mit den Vögeln" (Tonino Guerra).

Idea: Il sogno del paradiso. Si apre una porta oscura ed il prigioniero  vede sul pavimento di una stanze una aiuola grande di fiori:  tutte sono margherite. 

Idee: Der Traum vom Paradies. Eine große Tür öffnet sich und der Häftling sieht auf dem Fußboden eines Zimmers ein großes Beet mit Blumen: alle sind Margheriten. 

Idea: Il muro della paura. Si fa l’ esperienza del confine. Di una società chiusa. 

Idee: Die Mauer der Angst. Die Grenze wird mit Angst erfahren. Eine geschlossene Gesellschaft. 

Idea: Il muro del pianto. In un senso secondo rinchiude i prigionieri. 

Idee: Die Klagemauer. In einem weiteren Sinn schließt sie die Häftlinge ein.   

Idea: Al inizio della sua visita ogni ospite scrive - seguendo un elenco documentario - 10 nomi di vittime su panelli di legno. 

Idee: Am Ende eines Besuches schreibt jeder Gast 10 Namen aus der Liste aller Namen von Opfern, die ermittelbar sind (nicht nach nationaler Auswahl) in Holzwände ein. 

Idea: All’ uscita - tutte le scarpe. Partenza per dove? 

Idee: Am Ausgang - alles Schuhe. Aufbruch - wohin? 

Testi per la >memoria<:

Primo Levi: "La memoria alle ferite". 

"La traccia del altro".

Walter Benjamin: "Queste tendenze dirigono indietro le fantasie per gli immagini che venivano stimolate dal nuovo al nonpassato."

Heinrich Heine: "Predete mi con voi - non asoltano - le nuvole lassu sono così saggi! Passando questa città paurosamente accelerano il loro volo." 

Aby Warburg: "Tesoro dei dolori dell’ umanità." 

Un contadino olandese: "Cento anni di ingiustizia non fanno un anno di giustizia."

Mose odiava la sciavitù. 

Gershom Scholem: "Un essere che non è sul suo poste è in esilo". 

"Ci sono io?" - "Chi sei tu?" 

"Essi discutono come possono uscire. Non si fregano del passato."

"Possiedo il mio orgoglio nazionale. Non permetto che questi tipi mi tirano lungo il muro. Ha ragione Jenninger."

"Dal buio al luminoso."

Texte zu den >Erinnerungen<: 

Primo Levi: "Erinnerung an die Wunden". 

"Die Spur des Anderen". 

Walter Benjamin: Anstoß erhielt, an das Unvergangene zurück." 

Heinrich Heine: "O nehmet mich mit - Sie hören nicht - Die Wolken droben sind so klug! Vorüberreisend dieser Stadt.  Ängstlich beschleunigen sie den Flug." 

Aby Warburg: "Leidschatz der Menschheit" (in Ernst Gombrich, Aby Warburg. London 1970, S. 250, Anm. 1). 

"Hundert Jahre Unrecht machen nicht ein Jahr Recht" (niederländischer Bauer). 

Moses haßte die Sklaverei über alle Maßen. 

Gershom Scholem: "Ein Sein aber, das nicht an seinem Ort ist, ist im Exil" (Zur Kabbala und ihrer Symbolik. Frankfurt/M. 1973, 151). 

"Was bin ich?" - "Was bist du?" 

"Sie diskutieren, wie sie daraus kommen. Sie haben nichts damit zu tun." 

"Ich hab meinen Nationalstolz. Ich lasse mich nicht von jedem Typen an der Wand langziehen. Jenninger hat Recht" (deutscher Stammtischbesitzer). 

"Aus dem Dunkel ins Helle."  

I laboratori. 

Il fascismo ed il nazismo si reggevano anche sulla negazione della communicazione di idee alternative. Noi proponiamo che i laboratori siano il luogo di appredimento delle tecniche legate alla >communicazione<. Possono imparare techniche communicative diverse: Pittura, scultura, video, musica, - imparando parallelemente anche l’ organizzazzione del lavoro di gruppo. 

Il parco è un luogo d’ incontro per artisti di tutta l’ Europa. I laboratori possono essere Atelier. 

Fra altro per produrre delle cose per il parco. 

I giovani delle scuole possono venire nei laboratori. Per esempio per i campi estivi. Fanno attività di tanti tipi - fra altro possono produrre cose non solo per il parco di Fossoli ma anche per altri parchi a Carpi e dintorni. 

L’ attività dei laboratori può continuare tutto l’ anno e può contribuire alla manutenzione delle strutture del parco.

Die Handwerksstätten. Der Faschismus und der Nazismus herrschten auch dadurch, daß sie die Kommunikation von anderen Idden verhinderten. Daher schlagen wir vor, Werkstätten einzurichten, wo man Techniken lernen kann, die der Kommunikation dienen. Unterschiedliche kommunikative Techniken wie Malerei, Bildhauerei, Video, Musik. In diesen Prozessen lernen wir auch die Gruppenarbeit. 

Der Park ist ein Treffpunkt für Künstler aus ganz Europa. Die Werkstätten können auch Ateliers sein. 

Dort werden unter anderem Gegenstände und Situationen für den Park hergestellt. 

In die Werkstätten können auch Schüler kommen. Zum Beispiel in Sommerkursen. Zu Tätigkeiten vieler Art - unter anderem können sie Gegenstände herstellen, die nicht nur dem Park in Fossoli zugute, sondern auch für andere Parks in Carpi und in der Umgebung. 

Die Arbeit in den Werkstätten kann das ganze Jahr über laufen und einen Beitrag zum Erhalt des Parks bilden.

Gli atelier degli artisti vengono collocate nelle baracche. In una ala possono essere due atelier piccoli e uno grande. Nello stesso tempo gli atelier possono servire da laboratori. Tanti artisti lavorano anche in due o in più in un atelier. Desiderabile sono ateliers dove il pubblico può entrare o almeno dal percorso tramite una parete di vetro visivamente può communicare. Gli ateliers possono avere anche divisioni mobili.     

Die Ateliers der Künstler entstehen in den Baracken. In jeweils einem Flügel kann man zwei kleine und ein großes Atelier unterbringen. Sie können zugleich Werkstätten sein. Viele Künstler können zu zweit oder zu mehreren arbeiten. Wünschenswert sind offene Ateliers. Wenn möglich sollen sie durch Glaswände vom Prozessionsgang aus einsehbar sein. Sie können auch mobile Wände haben.  

Museo Monumento, biblioteca e centro documentario. Il museo è differenziato da quello esistente in Carpi: 

Si distingue

•
Facciamo vedere la topografia del campo di concentramento con  plastico, mappe, rilievi, ingrandimenti fotografici. 

•
La poesia e l’ arte come in situazioni - come strumento di riflessione. 

•
La più grande differenza. La gente vada e produca delle cose. 

•
Partendo da un immagine di morte parliamo della >memoria< con una immagine di vita. 

Il museo non deve essere una entità separata ma parte integrante delle funzioni localizzate nelle baracche. 

Oltre il museo proponiamo una biblioteca  e un centro documentazione, gestito da Amnesty International.

Nella biblioteca si trova letteratura in molte lingue. Libri sul nazismo e fascismo, per esempio da Theodor W. Adorno >Il carattere autoritario<. E libri su problemi di guerra di pace. Potrebbe diventare una biblioteca del tipo come l’ ha creato Robert Jungk nella sua >biblioteca per problemi del futuro< (Bibliothek zu Zukunftsfragen).    

Das Museum, die Bibliothek und das Dokumentationszentrum:  Das Museum unterscheidet sich vom vorhandenen in Carpi. 

•
Wir zeigen die Topografie mit dem ehemaligen Lager in einem Modell. 

•
Die Poetik und die Kunst als Szenerien, die zum Nachdenken anregen sollen. 

•
Das ist der größte Unterschied: Die Leute kommen und stellen einen großen Teil des Museums selbst her.  

•
Wir gehen von eime Bild des Todes aus und sprechen über die Erinnerungen mit Bildern des Lebens. 

Auf diese Art entsteht zugleich ein Museum, das keine separate Einheit ist, sondern sich in die Funktionen integriert, die den Baracken zugewiesen sind. 

Über das Museum hinaus schlagen wir vor, eine Bibliozhek und eine von Amnesty International betreute Dokumentationsstelle einzurichten.

In der Bibliothek findet man Bücher in vielen Sprachen. Bücher über den Nazismus und Faschismus, zum Beispiel von Theodor W. Adorno >Der autoritäre Charakter<. Und Bücher zu Problemen von Krieg und Frieden. Es könnte eine Bibliothek des Typs werden wie sie Robert Jungk mit seiner >Bibliothek für Zukunftsfragen< geschaffen hat. 

La sala da dormire. Vediamo una situazione artistica larga come dovevano vivere i prigionieri.  

Der Schlafsaal. Wir sehen in einem ausgedehnten Environment, wie die Häftlinge leben mußten. 

Una comparto del museo fa vedere il processo di construzione. Ma interpretata. Per esempio vengono utilizzati i materiali più poveri - per far vedere sotto questo aspetto la umiliazione del uomo. Questi materiali non isolavano: nelle baracche in estate era molto caldo e nell’ inverno era molto freddo. I materiali erano talmente scandente che subito venivano danni. Facevano i muri da 15 cm. Le capriate non sono del tipo italiano ma tedesco. Ricorda la tipologia della fabbrica, degli edifici industriali. 

Le baracche danno l’ impressione di fabbriche piccole. Sono organizzate in maniera razionale se fossero state veramente fabbriche.  E il feticcio della fabbrica. Un diminutivo di una fabbrica. Dava la sensazione di solidità ed efficienza della fabbrica. La contraddizione: In realtà era una struttura povera. Fragile. La scelta di richiamare la fabbrica e un’ immagine di solidità serviva ad intimorire i prigionieri. Molti di questi venivano da realtà povere, in parte rurali. E si trovavano di fronte a quest’ immagine di efficienza.

I spazi erano ristretti. Gli prigionieri si sentivano come animali nelle stalle.  

Ein Bereich der Baracken legt den Bauprozeß offen. Aber interpretiert. Zum Beispiel wurden die ärmsten Materialien verwandt - um auch unter diesem Aspekt die Menschen zu entwürdigen. Diese Materialien isolierten kaum, so daß es in den Baracken im Sommer sehr heiß und im Winter sehr kalt war. Die Materialien waren so vergänglich, daß sofort viele Schäden auftragen. Die Mauern hatten nur 15 cm Tiefe. Die Technik der Dächer stammt nicht aus Italien, sondern aus Deutschland. Sie erinnert an eine Typologie der Fabrik. 

Die Baracken vermitteln den Eindruck als seien sie kleine Fabriken. Sie symbolisieren Fabriken. Sie stellen eine Verkleinerungsform der Fabrik dar. Einerseits gaben sie den Ausdruck der Solidität und Festigkeit der Fabrik, andererseits im Widerspruch dazu hatten sie eine ganz ärmliche, fragile Struktur. 

Die Entscheidung, die Vorstellung der Fabrik und den Eindruck der Solidität zu wählen, diente dazu, die Häftlinge einzuschüchtern. Viele von ihnen kamen aus sehr armen Lebensbereichen, teilweise vom Land und fanden sich dann diesem Ausdruck von Effizienz gegenüber. 

Die Enge der Räume. Die Menschen wurden wie Kaninchen zusammengepfercht.  

Sale riunioni: Le sale riunioni sono parti integranti del laboratori. Per affermare l’ integrazione fra momenti individuali e collettivi. 

Una sala conferenze per 100 persone, attrezzata per proiezioni e mostre. Due sale conferenze per 30-40 persone. 

Versammlungssäle: Die Versammlungsäle sind integrierter Bestandteil der Werkstätten. Dies soll auch die Integration zwischen individuellen und gemeinschaftlichen Tätigkeiten deutlich machen. 

Ein Konferenzsaal für 100 Personen, ausgestattet mit Projektions- und Ausstellungsmöglichkeit. Zwei Konferenzräume für 30 bis 40 personen. *** 

Biblioteca ed archivio: Una sale di lettura e conversazione di materiali archivistici e bibliografici. 

Bibliothek und Archiv: Amnesty International hat hier seine Arbeitsstätte für ein Archiv und eine Dokumention der Gewalt. 

Cafeteria/Self service: con servizio d` informazione sul parco. 

Cafeteria/self service: mit Informationsdienst über den Park. 
Rimessa: Deposito materiale. 

Magazin: Abstellmöglichkeit. 

La torre nel labirinto. Ricostruiamo una torretta d’ avvistamento. Viene circondata dall’ acqua - come simbolo della inaccessibilitá. Suc fondale un labirinto. Collegata alla terra da una passerella. 

Prima idea: L’ inaccessibilità della torre come simbolo della inaccessibilita del potere. 

Seconda idea: L’ acqua raddoppia l’ immagine. Questo significa: Il sopra e anche il sotto. 

Terza idea: Uno che sta sull’ altana pensando di avere in mano il mondo in realtà è immerso in un labirinto. 

Der Wachturm im Labyrinth. Wir rekonstruieren einen der zerstörten Wachtürme und umgeben ihn mit einer Wasserfläche - als Symbol seiner Unzugänglichkeit. Eine schmale Brücke führt zu ihm hinüber. 

Erste Idee: Die Unzugänglichkeit des Turmes ist ein Symbol der Macht. 

Zweite Idee: Der Wasserspiegel verdoppelt das Bild des Turmes. Dies bedeutet: Das Oben ist immer auch das Unten. 

Dritte Idee: Wer auf dem Turm steht und glaubt, er habe die Welt in der Hand, findet sich in Wirklichkeit mitten in einem Labyrinth. 

La chiesetta. La chiesetta va mantenuta al culto. Attorno c’ erano le baracche del comando tedesco cioè del personale del SS. 

Comincia una parte del parco - più legata tematicamente alla presenza della chiesa.

Die kleine Kirche. Die kleine Kirche wird erhalten und für Gottesdienste ausgestaltet. Rund um sie standen die Baracken der deutschen Lagerleitung, d. h. des Personal der SS.  

Hier beginnt ein Teil des Parkes, der thematisch an die Anwesenheit der Kirche geknüpft ist. 

Il Labirinto del Deserto: Dopo le baracche segue come parte prima del parco il labirinto del deserto. 

Il disegno suggerisce la estensione: una sorta di poggio rocche piani (cimento armato). 

Un pittore è capace di suggerire molto con pochi mezzi.

Assoziazioni a El Alamein e al Westwall. 

Nel deserto si trova tante traccie.    

Das Wüstenlabyrinth: Auf das Barackenlager folgt ein erster Teil des Parkes. 

Die Weite wird durch eine raffinierte Gestaltung suggeriert: leichte Anhöhen und flache Felsen (aus Beton). 

Ein Maler kann mit wenigen Braunstrichen Erstaunliches suggerieren. 

Assoziation an El Alamein und an den Westwall. 

In der Wüste gibt es viele Spuren. Abdrücke. 

Il Theatron. Al die là del deserto appare il Theatron come una fata morgana, come una visone: Una città umana

Das Theatron: Jenseits der Wüste erscheint das Theatron wie eine Fata morgana, wie eine Vision: Eine menschliche Stadt. Ein Gegenbild zur Stadt des Grauens. Eine Stadt menschlicher Lebensentfaltung. 

Das Theatron ist die vielfältigste Theaterstätte, die es gibt. Werner Ruhnau, einer der wichtigsten Architekten von Theaterstätten (Münster, Gelsenkirchen, Frankfurt, Olympiade München 1972, Podienklavier) realisiert darin das Beste seiner lebenslangen Erfahrungen. 

Maximen: Keine Trennung zwischen Zuschauern und Schauspielern, sondern alles ist Bühne. Anregung zum Mitspielen. Verwandelbarkeit.  

Il parco accanto al campo di concentramento. I laboratori sono luogo di appredimento delle tecniche di communicazione. Il parco è uno dei luoghi di sperimentazione delle techniche apprese. Si trova sempre cose nuove fatte nel laboratori. Il parco diventa una mostra permanente che cambia. Si vede come cresce e cambia la vita. Si va nel parco per vedere come cambiano continuamente le situazioni. 

Non soltanto nel percorso nelle baracche vengono collocate situazioni artistiche che possono far riflettere (immagini e sculture) ma anche  nel parco.  

I laboratori producono cose per il parco. 

Per esempio: Arriva un artista dall’ Olanda. Assieme alla direzione del parco discute il proprio progetto artistico  e riveve l’ assegnazione di un area del parco di quaranta metri quadri - l’ aria necessaria a seconda dei casi. Rimane quattro settimane nella casa colonica, si incontra con altri artisti nei laboratori, produce una situazione artistica. 

Per esempio: Può arrivare un artista che disegna un percorso ideale con teli che si sviluppa lungo il parco con testi di poesia o altre cose o mille televisori che ti fanno vedere un tema del razismo o fanno vedere ed ascoltare il rumore dell’ acqua. 

Cresce nel corso degli anni una ricchezza di situazioni artistiche etc. 

I prodotti dei laboratori possono essere collocati in tutta l’ area del parco (giardino botanico, chiesa, baracche, laboratori, piazza, lungo il canale). 

Possono essere donate per altri parchi urbani di carpí e tintorni.

Incontriamo un’ utopia di una cultura mondiale con contenuti nuovi.

Una cultura mondiale - non come turismo ma come riflessione. 

Der Park neben dem Konzentrationslager. 

Im Gelände ist vieles szenisch, ist vieles so hergerichtet, daß man dort auch Theater spielen kann. 

Überall begegnen uns Bilder und Sätze zum Nachdenken. 

Die Werkstätten sind Teil der Lernbereiche für Kommunikationsmittel. Der Park ist einer der Orte, in denen die Anwendung dieser Techniken experimentiert werden kann. Man findet stets neue Produktionen aus den Werkstätten. So wird der Park eine permanente Ausstellung und verwandelt sich zugleich ständig. Man sieht, wie das Leben wächst und sich wandelt. Man geht in den Park, um die ständige Veränderung der Situationen zu erleben. 

Nicht nur in und zwischen den Baracken  werden Environments aufgestellt, die zum Nachdenken anregen, sondern auch im Park. 

Die Werkstätten stellen die Gegenstände für den Park her. 

Ein Beispiel: Es kommt ein niederländischer Künstler. Er diskutiert mit der Direktion des Parks sein künstlerisches Projekt und erhält im Park ein Gelände von 40 Quadratmetern zugewiesen - soviel wie je nach Fall notwendig ist. Er wohnt vier Wochen in der Casa colonica, trifft in den Werkstätten weitere Künstler und fertigt ein Environment an. 

Ein weiteres Beispiel: Ein Künstler entwirft einen Prozessionsweg mit Leinwänden, der sich durch den Park zieht. Mit Gedichten. Oder mit tausend Fernsehern, die das Thema Rassismus zeigen. Oder das Wasser sehen und sein Geräusch hören lassen. 

Auf diese Weise wächst im Laufe der Jahre der Reichtum an Environments u. a.  

Wir begegnen der Utopie einer Weltkultur mit neuen Inhalten. 

Eine Weltkultur - nicht als Tourismus, sondern als Reflexion. 

Idea: Rifare tutti segnali del tempo. Orologi solari. Giochi del tempo. 

Idee: Alle Signale der Zeit wiederherstellen. Zeichen des Lebens: Sonnenuhren. 

Idea: Giochi con il tempo. 

Idee: Spiele der Zeit. 

Idea: L’ odore del tempo. 

Idee: Der Geruch der Zeit. 

Idea: Passi di autore. Gli phrasi ottomi dei tanti uomini che arrivano a Fossoli vengono scritte zu muri. Cominciando con Primo Levi. 

Idee: Zitate. Die besten Sätze von den vielen Menschen, die nach Fossoli kommen, werden auf Wände geschrieben. Beginnend mit Primo Levi. 

Idea: Ufficio di consigli per la vita libera. Capovolgiamo la phrase >Arbeit macht frei< - impariamo una vita libera. Pensiamo su Utopie. 

Idee: Beratungsbüro für ein freies Leben. Wir kehren den Spruch >Arbeit macht frei< um. Wir lernen eine freies Leben zu führen. Wir denken über Utopien nach bzw. vor. 

Il labirinto aperto - dopo il Tetron (Tonino Guerra). Un giardino con tanti spazi piccoli aperti e chiusi. 

Tonino Guerra: "Diffido i grandi spazi." 

Un tipo nuovo di giardino viene creato. 

Das offene Labyrinth - hinter dem Theatron (Tonino Guerra). 

Ein Garten mit vielen kleinen geschlossenen und offenen Räumen.

Tonino Guerra: "Ich glaube nicht an die großen Räume." 

Ein neuer Typ des Gartens wird geschaffen. 

Idea: La civetta. Il poeta Tonino Guerra sta seduto al promo tavolo - come una civetta. E ci aspetta. 

Idee: Die Eule. Der Dichter Tonino Guerra sitzt am ersten Tisch und wartet wie eine Eule auf uns. 

Idea: Rappresentazioni simbolici sensuali della dimensione umana in scultura, architettura e pittura. Prima dello sviluppo di del bastone suddiviso in pollicicentrimetro a nastro e contachilometri il corpo umano serviva da unità di misura. 

Nel Quattrocento la dimensione umana era importantissima per la pianificazione (Francesco di Giorgio Martini, Leonardo da Vinci). 

Il Modular del Le Corbusier. 

Architettura antropocentrica- la formula Einstein per l` architettura:  il corpo umano, lo spzio per il fiato, spazio per il movimento, spazio per la communicazione con una persona, spazio per passeggiare in due , spazio per un incontro con due persone.   

Idee: Sinnliche Darstellungen der menschlichen Dimension in Skulptur, Architektur und Bildern. Bevor Zollstöcke, Bandmaße und Kilometerzähler entwickelt wurden, diente der menschliche Körper als Maßeinheit. Eine Handfläche ist die Breite der Handfläche ohne den Daumen. Im angelsächsischen Raum ist die Maßeinheit "Hand" in jüngerer Zeit auf 4 Zoll festgelegt worden. Noch heute drückt man die Höhe des Pferdes in "hands" aus. Eine Spannweite ist die Entfernung von der Spitze des Daumens bis zur Spitze des kleinen Fingers der gespreizten Hand (neun Zoll). Eine Elle ist die Länge des Unterarmes vom Ellenbogen bis zu den Fingerspitzen. Noahs Anweisungen für den Bau der Arche waren in Ellen ausgedrückt. 

Im 15. Jahrhundert spielt das menschliche Maß für die Entwicklung von Planungen eine große Rolle (Francesco di Giorgio Martini, Leonardo da Vinci). Beispiele. 

Der Modulor von Le Corbusier. 

Anthropozentrische Architektur - die Einstein-Formel für Architektur: menschliches Maß, Atemraum, Bewegungsraum, Raum für die Kommunikation mit einer Person,  Raum zum Gehen mit einer Person, Raum, um zwei Personen zu begegnen. 

Idea: Una persona entra e incontra una pianta. 

Idee: Jemand tritt ein und begegnet einer Pflanze.

Idea: L’ accqua stimola la meditazione. 

Idee: Das Wasser regt die Meditation an. 

Idea: Il percorso delle esperienze di Hugo Kückelhaus viene disegnato in modo poetico e tradotto al mediterraneo. 

Le esperienze dei sensi umani sono importantissimi perche tramite di loro si sviluppa l’ apprezzamento della vita. Si può supporre che sensi dei guardiani della SS erano depravati.

In una capanna si può sentire odori diversi. Una capanna destinata tastare materiali diversi. Pavimenti diversi. Spazi con suoni diversi.

Un luogo buio dove si tasta un rilievo. Corpi. Un’ azione. Un prigioniero giace sul letto, un guardiano lo batte, dal letto superiore un altro prigioniero sta in dubbi che faccia.   

Idee: Der Erfahrungsweg von Hugo Kückelhaus wird in poetischer Weise gestaltet und ins Mediterrane übersetzt. 

Die Erfahrung der menschlichen Sinne ist besonders wichtig, weil über sie die Wertschätzung des Lebens entwickelt wird. Man darf vermuten, daß die SS-Wächter sinnlich depraviert waren. 

In einer Hütte kann man unterschiedliche Gerüche wahrnehmen. Ein Tastraum: mit unterschiedlichen Materialien. Unterschiedliche Fußböden. Klangräume.

In einem ganz dunklen Raum ertastet man ein Relief. Körper. Eine Handlung. Ein Häftling liegt auf dem Bett, ein Wärter schlägt ihm, im oberen Bett überlegt ein anderer Häftling, was er tun soll. 

Idea: In quadrati con pali vengono opposte simbolicamente - come un tappetto di chiodi - guardiani SS e prigionieri.  

Idea: In Quadraten werden symbolisch mit Holzstämmen, die wie Nägel stehen, SS-Wächter und Häftlinge sich gegenüberübergestellt. 

La zona delle azioni Le Roy. Un immagine del paradiso: una zona con situazioni, oggetti e capanne fatte da tanti visitatori del parco.

Nel >tempo della libertà< un singolo o un gruppe crea una situazione per la quale riceve un pezzo di terra. 

Questa idea è di Louis Le Roy: "Tutto nella natura è complesso. Incomincia con la cellula. Il complesso sono sempre tanti. Ho fatto il giardino grande nella Europalaan a Herenveen con tanta gente. Il complesso grande della natura infinita si può utilizzare soltanto in cooperazione con tutta la umanità. 

Se l’  autorità vuole fare qualche cosa per la gente, un complesso diventa sempre troppo caro e perciò ristretto o non si può crearlo. Ma se tutti lavorano per l’ obiettivo riesce il complesso. 

Il meglio è di lavorare fino alla fine della vita. Il tempo è il tempo dell’ uomo. "Il temo è la mia vita." 

Se tanti lavorano dventa una storia infinita."

"`E possibile farlo senza Louis Le Roy chi abita in Frisia?" - "Naturalmente!" risponde. "Bisogna soltanto utilizzare la testa e le mani. E cambiare le condizioni cisiche ognuno può fare qualche cosa. Bisogna prendere tempo per cambiare i modi di pensare. 

Io mi occupo soltanto di stimolare, di essere un catalisatore, possiedo una filosofia - bisogna utilizzarla. 

Del resto: questi disegni si può utilizzare anche nei centri delle nostre cittaà grandi. La natura esiste dov’ è l’ uomo. Nel futuro saranno tanti uomini che possiedono abbastanza tempo per fare qualcosa."  

Der Bereich der Selbstverwirklichung nach Le Roy. Eine Paradiesvorstellung: ein Freigelände für die Selbstverwirklichung der Besucher in der Schöpfung von Szenerien, Objekten und Hütten.

In der >Frei-Zeit< schafft ein einzelner oder eine Gruppe eine Szenerie, für die sie ein Stück Land erhält.  

Die Idee stammt von Louis Le Roy: "Alles in der Natur ist sehr komplex. Das beginnt bei einer Zelle. Die Komplexität sind immer viele. Ich habe den großen Garten in der Europalaan in Herenveen mit vielen Leuten gemacht. Die große Komplexität der unendlichen Natur kann man nur in Zusammenarbeit mit der ganzen Bevölkerung handhaben. 

Wenn die Behörden etwas für die Menschen tun wollen, sie versorgen möchten, wird etwas Komplexes immer viel zu teuer und ist deshalb restriktiv oder nicht machbar. Aber wenn alle an der Aufgabe arbeiten, gelingt die Komplexität. 

Am besten ist es, bis zum Lebensende weiterzuarbeiten. Die Zeit ist jeweils das Leben eines Menschen: "Die Zeit ist mein Leben." 

Wenn viele arbeiten, wird es eine unendliche Geschichte."  

"Kann man das ohne Louis Le Roy, der in Friesland wohnt, machen?" - "Natürlich!" antwortet er. "Man muß nur seinen Kopf und seine Hände benutzen. Und die Verhältnisse so verändern, daß er etwas tun darf. Man muß sich die Zeit nehmen, den Geist zu verändern. 

Ich stimuliere nur, bin nur der Katalysator, habe nur eine Philosophie - man muß sie anwenden. 

Übrigens: solche Gestaltungen kann man auch in den Zentren unserer großen Städte schaffen. Denn: Die Natur ist da, wo der Mensch ist. In der Zukunft wird es viele Menschen geben, die genug Zeit haben, etwas zu machen.  

I tre boschi. I prigionieri avevano diverse destinazioni. Venivano deportati ai campi di sterminio in Germania, in Polonia, in Cecoslovachia. Il concetto poetico: Loro sono morti in questi campi immersi nei boschi. Loro non possono tornare - sono tornati gli alberi. Quindi abbiamo proposto tre boschi. 

I boschi hanno la forma di labirinti. 

In ogni labirinto si trova al punto finale una casa piccola che serve per informazione su Dachau, Lidice e Auschwitz. Con un po di spazio dove si può leggere. 

Die drei Wälder. Die Häftlinge kamen an unterschiedlichen Orten um. Sie wurden in Vernichtungsläger nach Deutschland, nach Polen und in die Tschecholowakei gebracht. Das poetische Konzept unseres Entwurfes: Sie starben in diesen Lagern in den Wäldern. Sie können nicht zurückkehren - aber es sind an ihrer Stelle Bäume gekommen. Daher haben wir den Vorschlag gemacht, drei Wälder anzulegen. 

Die Wälder erhalten die Gestalt von Labyrinthen. 

In jedem Labyrinth findet man am Endpunkt ein kleines Haus, das Informationen über Dachau, Lidice und Auschwitz enthält. Mit einer Lesezone. 

Il grande prato serve per giocare e per star seduto. 

Auf der großen Wiese kann man sich niederlassen oder spielen.  

Il villaggio dei popoli. Tutti i popoli hanno una casa simbolica nel villaggio dei popoli. 

Das Dorf der Völker. Alle Völker können sich ein symbolisches Haus im Dorf der Völker errichten.    

La casa colonica è la casa per gli ospiti del parco. 

Ed un collegamento fra la zona della >memoria<, il parco e il territorio. Il parco si deve collegare sia alla >memoria< del campo di concentramento sia alla campagna circostante. 

In una casa colonica a corte (da costruire) sarà localizzata una struttura ricettiva che fotrà servire ai giovani che vengono da tutta l’ Europa per degli >stages< (incontri tematici). 

Questa casa colonica trasporta il tema della >memoria< nel parco. 

La casa colonica é, simile alle case che ha attorno seuva il passavvio dac paesavvio rurale al parco. 

Die Casa colonica ist das Gästehaus des Parkes.  

Die Verbindung zwischen dem Bereich der Erinnerung, dem Park und der Umgebung. Der Park muß sowohl zum Bereich der Erinnerung des KZ-Lagers wie zur umliegenden Bauernlandschaft überleiten. 

In einem Bauernhaus mit einem Hof, das gebaut werden soll, kann sich eine Struktur entfalten, die sowohl Unterkünftsräume für die jungen Leute aus ganz Europa enthält wie auch die Zimmer für die Besucher der Sommer-Tagungen.

Dieses Bauernhaus bringt das Thema der Erinnerung in das Gelände des Parks. 

Zugleich nimmt es die Gestalt der umligenden Bauernhäuser an. 

Il giardino botanico. Nella zona del campo vecchio vengono fatte visibile le forme delle baracche con forme di aiuoli. 

Gli artisti costruiscono pergole con colonne e legni. 

Con assoziazioni della transitorietà. 

Sulle colonne vengono iscritte tanti nomi. 

O intere storie. 

Der botanische Garten: Auf dem Gelände des alten Lagers werden die Grundrisse der Baracken in Form von Beeten sichtbar gemacht. 

Die Künstler bauen Pergola-Einfassungen aus Säulen und Hölzern. 

Mit Assoziationen der Vergänglichkeit. 

Auf den Säulen werden Namen eingeritzt. 

Oder ganze Geschichten. 

Uscita dal parco. Mettiamo la poesia di Tonino Guerra collegata a un’ immagine scultorea collacata all’ uscita del campo. 

Tonino Guerra: La Farfalla / Contento proprio contento / sono stato molte volte nella vita / ma più tutte quando mi hanno liberato in Germania / che mi sono messo a guardare una farfalla / senza la voglia di mangiarla. 

1. idea: Osservare la farvella. 

2. idea: Non provare la voglia di mangiarla. 

3. idea: Si ha la sensazione di volare con la farfalla. Il volo libero imprevedibile. 

Ausgang aus dem Park: Hängen wir ein Gedicht von Tonino Guerra  zusammen mit einem skulpierten Bild über den Ausgang des Parkes. 

Tonino Guerra: Der Schmetterling. / Zufrieden, so ganz zufrieden / war ich oft in meinem Leben / aber am meisten, als ich in Deutschland befreit wurde, / damals beobachtete ich einen Schmetterling / ohne die Gier, ihn aufessen zu müssen. 

1. Idee: Einen Schmetterling beobachten. 

2. Idee: Keine Gier zu haben, ihn zu essen. 

3. Idee: Man hat das Gefühl, auf dem Schmetterling zu fliegen. Den freien und unvorhersehbaren Flug des Schmetterlings. 

Literatur: 

Tonino Guerra, Il Polverone. (Bompiani). Milano 1977. 

Louis Le Roy, Natur einschalten, Natur ausschalten. ***

Primo Levi, Se questo è un uomo. (Einaudi) Torino 1986 (zuerst 1958). 

------------------------------------------------------------------------------

Material 

L’ anfiteatro. Sul percorso fra la piazza e la casa colonica viene inserito una piazza verde. Si crea una piccola collina, un piccolo rilevato nel terreno, nel quale si crea un anfiteatro. Con un percorso a ponte che permette di attraversarlo.          

Das Amphitheater. Auf dem Weg Zwischen der Piazza und dem Bauernhaus wird ein grüner Platz angelegt. Dafür wird ein kleiner Hügel, eine geringe Anhebung des Terrains geschaffen. Die amphitheatralische Eintiefung überschreitet man auf einer Brücke. 
Der Ort des Grauens - und die poetische Gegenwelt 

(Roland Günter)

"Wie könnte ein politischer Ort ästhetisch aussehen?" 

"Ihr wißt, daß ich in Fossoli Häftling war," sagt Tonino Guerra. "Ich gebe eine ganz extreme Utopie: Fossoli." 

"Du meinst das Konzentrationslager? Unvorstellbar!" 

"Unvorstellbar!" 

"Höre, bevor du abwehrst. Ich denke, die Monumentalisierung wie zum Beispiel in Mauthausen war ein Fehler." 

"Warum?" 

"Geht es wirklich einzig darum, daß den Besucher ein kalter Schrecken er​faßt? Ich denke, er lähmt. Wir brauchen Nachdenken . . . " 

"Das Grauen," sagt Tonino, "verhindern wir am besten durch eine Ge​genwelt. Wenn wir sie leben, werden wir überzeugter und energischer Widerstand leisten.  

Ich kann euch nicht den ganzen Plan vortragen, den eine Gruppe von Architekten mit mir zusammen erabeitete, nur einige Ideen. 

Wir leben auch heute mit dem Schrecklichen zusammen. Das Grauen kön​nen wir nur durch die Kraft des Lebens überwinden. Aber erst müssen wir die Architektur töten, dann lassen wir aus der Poesie, der einzigen Sa​che, die die Welt bewegt, eine neue Architektur entstehen. Ich nenne sie >poetische Orte<.

Stellt euch in eurer Phantasie vor, daß wir - im flachen Land der Po-Ebene - das Lager mit seinen querstehenden Reihen von Baracken durch​schreiten. Dabei  sehen wir in den Räumen eine Dramaturgie: eine Fülle von künstlerischen Szenerien, von Environments. Und offene Ateliers von Künst​lern. Ferner  Werkstätten. Das wurde seit einigen Jahren von vielen Men​schen gebaut. 

Die Szenen erzählen vom trügerischen Glanz der Triumphe vieler  Dik​ta​​to​ren. Und von den Unterseiten der Triumphe - von Gewalt, Grauen und Zer​fall. 

Da steht ein langer Tisch mit tausend Nägeln jeder Art. 

An den Wänden erkennen wir rote Schatten. 

In den Mauern sehen wir Risse und Spalten. 

Auf dem Boden breiten sich Löcher aus - leer oder voll Wasser. 

Wir öffnen eine Tür und blicken in einen gemütlichen Raum. Dort sitzt eine Familie - rund um ein großes Insekt: Es verwandelt sich in einen Wäch​ter. 

Im nächsten Raum stehen Schuhe - mit Blei belastet. 

In einer Wachstube erkennen wir im Halbdunkel in Reih und Glied blank​geputzte Stiefel. 

Wir treten in einen Saal ein und finden einen langen Tisch voller alt​ge​wordener Schuhe, die ihren Besitzer verloren haben. Mit ihnen machen wir die Abwesenden anwesend.

Eine Treppe führt ins Offene, zum Himmel. Auf ihr stehen tausend alte Schuhe. 

Was war für mich - als Gefangener - lebenswichtig? Ich sehe staunend,  mit gros​sen Augen, einen Baum. 

Ich beobachte und höre die Musik der Natur: Wenn der Regen an der Schei​be herunterläuft. 

Täglich kam der Inspektor zur Kontrolle. Eines Tages fand er eine Geige aus Brot. 

Wir öffnen eine große Tür. Da breitet sich ein großes Beet mit Blumen aus. Lauter Margeriten. 

Dann finden wir ein weiteres Zeichen des Lebens: Eine Sonnenuhr. 

Wir lesen Zitate. Eines meiner Gedichte: >Wißt ihr, woran ich erkannte, daß der Krieg zuende war? - Ich beobachtete einen Schmetterling und entdeckte, daß ich ihn nicht mehr aufessen wollte.<

Werner Ruhnau hat bewegliche Theaterstätten erfunden: für Lebens​entwürfe, die uns die Schauspieler zeigen können.  

Weil ich nicht an die großen Räume glaube, möchte ich ein offenes La​by​rinth schaffen - mit vielen Spielen. 

Ich sehe Le Corbusiers Modulor. Und ich laufe Erfahrungswege. Einer davon folgt den Ideen von Hugo Kückelhaus. 

Für Bereiche der Selbstverwirklichung ist der Holländer Louis Le Roy enga​giert: in der Landschaft baut er mit den Besuchern weitere poetische Orte." 

 ______________________________________________________________________

